


0)  PREMESSA 

   La presente relazione, unitamente agli elaborati che la integrano, ha per oggetto i 

lavori di realizzazione dell’impianto elettrico a servizio di Piazza Principe di Napoli sita nel 

Comune di Molfetta soggetta a riqualificazione urbanistica. 

 L’impianto alimenterà: 

- i corpi luce distribuiti sulla piazza posizionati su pali, a pavimento, ad ornamento della 

fontana e delle essenze arboree; 

- i servizi di video sorveglianza; 

- torretta prese interbloccabile 

 

1)  CLASSIFICAZIONE 

 

POTENZA : 15kW   TENSIONE :  400 / 230 V 

ENTE DISTRIBUTORE :ENEL 

 

 

2) NORMATIVA DI ASSOGGETTAMENTO 

  In forza di quanto classificato nel precedente punto 2 il presente progetto verrà 

effettuato in base ai dettami delle seguenti Leggi : 

D.L.91/08 –D.M. N°37 del 22 gennaio 2008  - Norma  CEI 11-1,  C.E.I. 64.8, C.E.I. 64.8/14, C.E.I. 

64.8/7, UNI EN 40, UNI 10819, UNI 11248. 

 

3) DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO 

Gli impianti avranno origine dal quadro generale  in cui saranno installate le protezioni per 

la partenza delle diverse linee che alimenteranno i circuiti di alimentazione dei corpi 

illuminanti. 

La fornitura è effettuata direttamente in bassa tensione (BT) con sistema di alimentazione 

TT. Dell’impianto di energia dovrà essere redatta apposita dichiarazione di conformità. Gli 

impianti elettrici saranno installati nel complesso in esame secondo le condizioni e le 

modalità descritte in seguito. Tutti i dati del circuito di energia saranno indicati negli 

allegati schemi elettrici. 

 

Distribuzione impianti 

 Tutti gli impianti per illuminazione a palo sono distribuiti in tubazioni interrate; tutti i cavi 

saranno del tipo a doppio isolamento equivalente FG7(O)R.I conduttori posati i tubazioni 

interrate saranno con guaina esterna anti abrasiva di qualità Rz (FG7(O)R). 

L’impianto sarà in classe seconda 



 

 La distribuzione generale verrà effettuata mediante tubazioni in corrugato pesante, 

interrate, aventi diametro idoneo. Le tubazioni saranno posizionate a minimo 50 cm sotto il 

terreno (tutto sotto)salvo diversa indicazione del progetto. In caso di impossibilità di 

attuare il rispetto per questa prescrizione si dovrà provvedere alla realizzazione di 

opportune opere di rinforzo contro lo schiacciamento per eccessiva pressione. Per ogni 

palo è previsto almeno un pozzetto per la derivazione dei cavi di alimentazione del corpo 

illuminante. Gli impianti elettrici ed ausiliari nelle diverse aree dovranno essere realizzati 

secondo la classificazione indicata in conformità alle norme di riferimento. Tutti i materiali 

elettrici utilizzati per la realizzazione dell’impianto dovranno essere nuovi e dotati di 

marcatura CE. 

 

Condutture e punti luce 

La linea di alimentazione sarà formata da cavi unipolari tipo FG7R di sezione adeguata 

come da 

indicazioni negli schemi elettrici. L’alimentazione di ogni singolo corpo illuminante (punti 

luce in Classe 2) verrà effettuata con derivazione nell’apposita morsettiera di palo o con 

derivazione direttamente in pozzetto tramite muffola con riempimento del gel (tipo 

Raitech, ClikFire 2) e morsetti isolati (tipo Eleco); il sistema dovrà ripristinare le 

caratteristiche originarie del cavo (classe 2); essi saranno eseguiti nel seguente modo: 

- giunzioni auto vulcanizzanti 

- muffola a riempimento di gel 

- cavo FG7O-R 2x2,5 mmq derivato dalla linea principale fino al corpo illuminante 

 Non è previsto allacciamento ad impianto di terra dei pali e tanto meno dei corpi 

illuminanti. 

Per garantire l’equilibrio dei carichi delle fasi , il collegamento per l’alimentazione di ogni 

apparecchi illuminante sarà realizzato alternando le derivazioni sulle fasi della linea come 

indicato negli schemi elettrici e sulle tavole a corredo. Le giunzioni dei cavi non sono 

ammesse nei cavidotti. 

Tutti i materiali elettrici utilizzati per la realizzazione dell’impianto dovranno essere nuovi e 

dotati di marcatura CE. 

 
 
4) PROTEZIONE DAI CONTATTI DIRETTI 

  Sarà ottenuta tramite l'adozione di: 

1) componenti elettrici con marchi di qualità riconosciuta; 

2) involucri che realizzano grado di isolamento e protezione uguale a IP65, in particolare 

tutti gli involucri di componenti elettrici che saranno collocati in zone accessibili al 

pubblico dovranno essere amovibili solo attraverso appositi attrezzi; 



 

3) installazione dei componenti con grado di isolamento e protezione inferiore a IP65, IP 

66, IP67, dietro apposite barriere o ad altezza superiore a 2,5m dal pavimento 

calpestabile dal pubblico. 

 

5) PROTEZIONE DAI CONTATTI INDIRETTI 

  Sarà ottenuta tramite interruzione automatica della tensione con interruttore 

differenziale generale con ICn = 0.3A mentre su ciascuna linea secondaria sarà garantita la 

protezione differenziale con ICn = 0,03A. Nella condizione peggiorativa ovvero con ICn = 

0.3A, imponendo la tensione di contatto massima ammissibile nei sistemi di prima 

categoria V=50Vsi ha: Rmax teorica = 166C. 

 

6) PROTEZIONE DA SOVRACCARICO 

  Sarà ottenuta attraverso : 

1) interruttori magnetotermici installati sulle derivazioni a presa; 

2) interruttori automatici magnetotermici sulle linee derivate verso utenze fisse così come 

rappresentato nello schema unifilare allegato alla presente. 

Per la verifica della protezione delle condutture dal sovraccarico ed il loro coordinamento 

con i dispositivi di protezione si è fatto riferimento alla sezione 433 della norma tecnica 

citata nel fasc. 1919 con le seguenti definizioni. 

 IB= corrente di impiego del circuito 

 IZ= corrente portata in regime permanente dalla conduttura 

 If  = corrente che assicura l'effettivo sganciamento della protezione 

 In = corrente nominale dell'interruttore 

  Il calcolo di cui al presente punto è stato effettuato secondo: 

IB< In< IZ  e  If< 1,45 IZ 

 

7) PROTEZIONE DA CORTO CIRCUITO 

  Sarà ottenuta tramite : 

1) il potere di interruzione dei dispositivi che assicurano la protezione da sovracorrente 

maggiore rispetto alla corrente di corto circuito e capacità di intervento dei dispositivi 

in un periodo di tempo non superiore a quello che porta i conduttori alla temperatura 

limite ammissibile; 

2) Interruttori magnetici derivati immediatamente a monte delle prese a spina fisse. 

7.1  Determinazione della corrente di corto circuito a monte dell'impianto 

  La fonte di erogazione di energia all'impianto in questione sarà esclusivamente 

quella dell'azienda distributrice.  



 

  La corrente di corto circuito immediatamente a valle del trasformatoreBT/BT si 

ipotizza pari a: 

Icc = 6kA 

7.2  Verifica dei poteri di interruzione.   

  Si è pertanto proceduto al calcolo delle correnti di c.to nei punti più significativi 

dell'impianto nonché a verificare la superiorità del potere di interruzione dei singoli 

dispositivi rispetto alla massima corrente di c.to realizzabile. In particolare per il calcolo 

della corrente di c.to sono state utilizzate le seguenti formule. 

nei sistemi monofase per c.to c.to monofase:  Icc = 0,8 . 220  S / ( 1,5 r 2 l ) 

nei sistemi trifase per c.to c.to bifase:  Icc = 0,8 . 380 S / ( 1,5 r 2 l ) 

nei sistemi trifase per c.to c.to trifase:   Icc = 0,8 . 220 S / ( 1,5 r l ) 

 dove: 

 r  =  resistività a 20°C 

 1,5 = coefficiente di aumento della temperatura in caso di c.to c.to 

 S =  sezione del conduttore 

 220 = tensione di fase 

 0,8 = coeff. di riduzione dovuto alla caduta di tensione della rete  

 2l = lunghezza della linea da considerare in caso di c.to monofase o trifase 

 

7.3  Determinazione dei tempi di intervento delle protezioni in caso di c.to c.to. 

 Si è provveduto alla ricognizione dei valori di energia I2t lasciata passare dai dispositivi di 

interruzione automatica così come dichiarato dai costruttori dei modelli previsti in progetto 

ed evidenziato dalle curve caratteristiche di protezione, di conseguenza si è provveduto a 

verificare che valga la seguente relazione: 

I2t < K2S2 

 dove: 

 I2t  = energia lasciata passare dall'interruttore sino all'interruzione 

 K2S2 = massima energia tollerata dal conduttore.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

9) PRESCRIZIONI  

  Si farà divieto di installare o derivare dall'impianto elettrico in progetto qualunque 

apparecchio o utilizzatore che sia fonte di produzione di calore per surriscaldamento, per 

convezione o irraggiamento, fonte di fiamme o scintille, che utilizzi liquidi infiammabili o 

che utilizzi materiali infiammabili in prossimità delle uscite di sicurezza. 

Al termine dei lavori l’impresa esecutrice dovrà rilasciare le dichiarazioni di conformità di 

rito. 

 

Seguono schede identificative dei corpi illuminanti e verifica illuminotecnica 

 

Molfetta febbraio 2018 





 

  



 

 

 



 

 



 

 



 

  



 



  



  



  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VERIFICA ILLUMINOTECNICA 



 

 



  



 

 



 

 



 

 



 
 




